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Nibonameoti al gioralo “La Patria del Friuli 

Uioitaid La Palfia del Fbi, 
Per un anao con elezante calendario; da salotto della 
Ditta Rosm2uo Yontini di Milano 15 - Sennestre GL. 7.50 
"Tel mastro L. 4. -— AI ito co pir un anno la. 32 — 
sonsrestro, trimestre, vese in proporzione. 


PREMIO GRATUITO 


a tutti gli abbonati 


Splendtdo e artistico ingrandimento Fo- 
tegrafico aì platino, Formato 38X 48, es0- 
guito dal Premiato Stabilimento fototeonico 
Industriaia Dotti e Bernini di Milano. 

Rassomiglianza perfetta. Baeonzione ro- 
surata. Valore del quadro L. 10. 

La nostra amministrazione lo dà + 


GRATIS a tutti gii abbonati 


Dirigere la fotografia sulla quale si de- 
sidera Ì' ingrandimento, all'indirizzo del no- 
stro giornale. L’abbanato riceverà if lavo» 
ro în psoco postale al proprio domiollie, 
von assegno per le aola speso di trasporto 
imballaggio 8 costo del pass-partout { To- 
tale lire 2,90). Derkderando un formato più 
grando, e ciuè di om. 457 60, le spese da 
Verarsi in assoguo sararino di Le 5.00. Per 
gruppi a due fig 









Saggio dell’ingraofimanto e dell’ alegante 

Paso. ertont. Di ri 

(NB. Lo Stabifiareato Dotti e Berzial, di fa-na italiana, foralsce ingrandimenti alto cos 
dizioni sopra esposte soltanto, al soci tetta « Patria »). 


Altre facilitazioni concessa esclusivamente ai soci della « Patria >. 
5 PRAZZI GUMULATIVI è 
Paicia del Friull'a 


GUIDA DELLE PREALPI GIULIE, ’ apprezzata ultima pub- 
Biitizionta falli Soslietà Alpina friulana, cha casta in commer- 





qa lica 6 Lo 10.- 
L'Informatore, resegna commerciale della Provinuta di Udine che esce 

da volta 4L maso 16,40 
Almanacco italiano (5vezzo di commercio L. 2.504 è 46.50 
La Domenica Illustrata (praz:o i ovansraio L. 2.60) 17. 
Almanasoco popolare (vrazto di armnaraio L. 0.35) 18.36 





Rivista « Bi è Va (ape titre) 409 presso L. 20 32. 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 1916 


{ FACILITAZIONE COMUNI ANUHE CON ALTRI GIORNALI) 


“La Patria del Friuli ,, © 


4 Figurino dei Barabini 191 tinplezi ico 1 Grilio L, 19,40 
Il giornale Uluacerto idolla Biancheria 6 dei Ricamo 19,40 
La Mode Pratique, adirione speciate per l'italia g3.- 


PREMI SPEGIALI 


Chi n a1s00la, col nostro, ad ua qualsiari di questi tra giornali, aggiungendo soli 3O 
centesimi (49940 postali) sauna spierdeta goria di do lie: cartoline 8 solori dei- 
Weraito. 
, Shi ai associa oumulativamonte coi nostro Giornale alia Mode Pratique ed l’nolzo a 
all'altro egli nliri due periolivi sipraiadicati, verra spetiti (contro fovio di soit 30 
contesimi) : niciido» Manuale del lavori femminili di Teresita e 
tora Oddone, volumi di s40 payias con 822 incisioni e 48 tavole in elegauto lega- 
tara, 13! presso ti Lo, 5,50, 
La Stampa Sportiva sottimanala litustrata 
Da Novi gui palo gi mode, 
ome Jpriadrbliy cdiatninpattoa mano! 
La Moda illustrata dei bautbin 
Il Ricamo ia 
La Rivista Politica parlamentare, spisadida pubblicaziona politton, 
duii 13218 n JAM Aperta, è quindicinale a Parlamento chiuso 
La Rivista Agricola diritta & riosvere gratuito 0 franco di porto il 
Ngazo columa di È. Ma «Il Supartosfato » che 1n commercio costa L. 2 
Minerva, imp rtini» tatissima Rivista delle riviste 
Conferenzo e prolusioni, ste) iatersszzota poriadico di coltura 
QU Avvenimenti sy;univiv settimnoato iliustrato 
Stocia dla Grande Guerra d'italia 
Storia della Guerra Mondiale 
Gran Mondo yorivdi.d sino di graada Inaso 
Emporium numa tre sura utilissime nelle famiglie 
Mondo, rivista vlus Pap 9, pagsentissima 


stos 

































Un Esercito Friulano sotto Gorizia = — 
nella notte di Natale del 1341, 
al comando del Patriarca Bertrando. 


Lo Stato Friulano del Patriaronto (cipali furono contro di lui quasi 
Aquileleae, specialmente nella seconda! sempre. 
metà del 1200, aveva preso uno svi-' Egli, ad ogni modo, rese più popo- 
luppo così conetderevole sotto ogni lare il Principato, corresse ì costume 
rapporto, che avava destate invidie, del clero è ‘per intallizenza, va ore, 
rivalità cupidigie fra ? nemici al dotirina, congiunti ad un alto senso 
confine « inntale 0 più forti e ta-|del giusto, fu, reiativamente gi templi, 
mai fra quelli ad orfenta liberale e il migliore det Patriarchi: 
ficati per lunghissimo corso diltanto che si può dire che salvò lo 
i Conte di Gorizia, { 




























ed in ulttuno gli Imperialiasimi Au-/del nostro Friuli. Diede egli; fra al- 


di muovo rerdare ancella 0 serva. 
I sei Pairiaschi Aquileresi che pre- 
cadettero Hertrando ebbero sempre da 
fare a difendere lo Stato Friulano,|verao Ja memoria sua ‘che si munlfesta 
continuamente assalito ; se mai cor- 
leva qualche periodo it tregua, ecco 
tlsorgere forti e sanguinoso le guerre 
interne, nelle quali avevago sempre 
o zampino £ conti di Gorizia o gli 
Ezzelini. 

Due anni dopo la reorte dell’ iiustre]prat Idella Richinvelda. presso S. Glor- 
Patriarca Parano delta Torre (1322). {gio, il 6 glugno del 1350, 

cioè nel*4934, Papa Giovanni XXI 
che aveva la. Sede Pontificia ad A- 
Fignone); sollecitato dai Friulani, no- 
minava 





























ragzo C.hosa (L'aguadbera), nato nelfmarla biografia, e credemmo solo d' 






Vignone, 











trò subito ‘buono è saggio politico, oggi, dopo 676 anni, Milizie Italiche 


6 L. 15 — Sem, 7.60 Trim, 4 — Poî l'Estero aggiungere lo spasoPoateli — 











nostri soldati. 
ui 
fatta da 


sue: provocazioni. 


zare in modo mirabile 5 Friuli in 
Stato dalla rovina cinque diuteasti militari colla coope= 
i I IG i, s di e razione di. divers! nobili a lui devotilinsisteva il conte, (ciò chè'fece anché 
Il Guote di Gorizia fu l'eterno ne-] Nell’ epoca —mdfoevale, quandofe riconoscenti, poteva ben accingersi{ì* impero susan CI 1866) pèr la H- 
mico del Patriarcato, come di poi ifcosì di frequante avvanivano 1 fattifa qualalasi impresa cortro i nemici,inea di confine al 
successori imperiali furono semprefpiù truci il patriarea Bertrando lasciò certo del successo. È colse l'occasione 
nomicissimi delia Veneta Repubblica, |una luminosa Impronta nella storia quando, nel 1341, Alberto - Conte --di 
1 tizi: fratelli Mslnard -izia e z i 
ftriaci, fino all’epoca presente, lo fu-itro, grandisaimo appoggio. sotto ogni rico ed il'cognato MARIO ie: Ta na ne pone di noli 
rono dell’ italia, che avrebbero voluto/forma, slla città di Udine, Capitalefdi Segna, afidarono ‘il Patriarca ad: 
dei Patrfarcato, facendola risorgere] attaccarli; e: occuparono» il territorio 
a novella vita; onde la continua-/di Giorgio di Duino, Vassatio del Pa. 
zione della riconoacenza cittadinaltrisreato. 

















Mi ig. Go pb Re gin; 
le Tee. 
Erin vedentrice Fiooedi ll 





Ecco, ho nel ritmo;il futtuar poranne” . 
del tuo lavoro e l’aspro ardir che avventi 
con muscoli sicuri:a la solenne 


ansia del monte. M° apparisti — senti 
la sicura parola che he nel core — 
serenamente ardite a.le ierventi 


opere, Intafto nel'diverso ardere, 

e conscio d’ogni istante, d' ogni gente, 
con l’ ideale che non muta o muore. 
Ad ogni scatto frepido irruente, 

un subito sorriso rispiendea | ; 

a illuminar.ia tua bontà. La mente | 


era piena di te, fi Gonoscea 


amichevole, Il.aurgifo da l'atto 
segula fuiminea la weloce idea. 








primitivo così senza menzogna, 
per l’olocausto puro del riscatto. 





anima tua che:assorge.a I° alta-cura 
de le giurate scolte; a tu ne accènni 


gli ansiti e la tua guida è più sicura. 
lo beneilico i” attimo in cui venni 

a la tue spoglie e fu non m'hai cacciato ; 
per la virtà di .te-cisì sostenni 

anch'lo Ja tradota.varso- il novo fato. 
Aspra è la:sfrada eil è la meta ancora 
lontana: ma il tuo passo è Infaticato, 


@ nel tua squardo vd luce d' auPora. 

Giuro che #l vofo tuo sarà compito 

<a per Hl sangue sparso non s’accora 

fa muta annoscta, min per @nteo il mito 

sacro s’accenda la serena attesa. . 

G'è una stella che splende a I° infinito, 

@ c'è un’'empita ner ia nova offesa 

che riguralta: il sangue nid s' avviva 

2 ritesse Hl preîudia de l'Impresa. 

E? nove su la cime, a la soralva 

roccla scandono ! prunt:a. ll 

“_UNa leggenda d’ Evi Di 

- © Ghe anch'io, lascia che anch” 

















To dunana Ta 
_ (senta! 
essa ripete fi simholo primorde 

e ricanta l'eroe che ancor s' avventa, 


con pietra e farro, solo, contro l’ orde 
barbare. Senti; nel into cuor rinnovo 
l'antico canto, memore e concorda. 

E te segno nel mio verso e ne provo 
spasimo a fervo anch’ fo del tuo farvore. 
A l'eco, come te, pur mì commuovo 


italico neì verso e più nel cuore. 


GARLO MAGGINAVELL:O. 








‘seguiranno completamente, gli eroicl chè a questr, la guerra, ‘oltre ‘agli it» 
nuraerevoli danni al Patriarcato, poi 
esta azione, ardita, armata, tavs la spesa quotidiana di bsn 500 
l. Principe contro fl nemfco,;fiorini d’ oro. 
tu per debellarlo, per far cessare laj 
continua sua tracotanza, le continue sione del conte di Gorizia contro lo 
© {Stato Friulano, Ma si rinnovò pol'ne 
Il Patriarca Bertrando, che avevajgli anni successivi, quando i conti 
avuto il merito principale di organiz: {sperando neilo sfacalo del' Patriarcato, 
miravano ad imposèéssara! dell’ intero 
| Frtuli, fino ai Livenza) o quanto meno; 




















Piasza XX settombre. 





delgatlo, Valtra ‘allo: spù el. 
Ki È zione. L’ illustre Principe, nella tiotte ll’aurora: ; gtaiaellii 
più ardua e turbolento Stato Eo.jdel Natale del 184t,-s! trovava sotto | destando 


“la-terza al tempo 


in. tutto l’esercito -grandet: si apparteriente a-Goraraite 
. " “tea 


Clestastico dell’ Italla era certo li{Gorizia, a capo delle Milizie Friulane 1a 
I : ammirazione ed affetto, perchè qual- 
fetulanored tl Duoto Principe, nono. 6:fronteggiava l’aterno nemico.delivi Patto venne tcompluto da um princino i lg ‘Bioo £ 
Pt PIA tar ai età, venne inStato Friulano d’allora; e selebrava|oltre.che ottuagenario, che dimostrava} Cicu cia 2) 
» quasi un anno dopo, o al dimo-{sul ‘campo ia Messa del Natale.' Efanche:in:-tal modo la. sua valorosa j«vblto' provenienti | 


Valente capitano, pio e santo pastora/frammista ‘quindi con tutte le giovani Saonirabit. he Motore EIA TAltegione : 19 


sgiateva;, fra 


3 L Li ri 
tapugnando egli ansal bene così laiFriulane energie, corbattono pd? lafecclesiastici;. l’aba-e Tesini 


pada come ii pastorale, 


medesima redenzione! Memorabile: la Moggio; Gusberto, del quale -ai oscu-i1 


Se tn 15 anni di dominio non giunsef imponente risoli i è 
s3 uzione di un vecchio|parono ‘pure:gli scritiori-locali. E 
id agaestare completamente le cosefguerriero ottuagadario, 4 quale, con i Trattato a Castello goriziano loi 


nto difficili del Patriarcato, -ne fu- 
ne colpa gli edi municipali ed i 
Stdatari, dei quali ben 17 del prin 











in tante lotte contro i namici, confe= 
gui lo scopo prefissosi, come io con- 
3 













































































le milizie nostre che Jo confortarono] ua: severa punizione pel conte ji 
quale tosto chiese una tregua per unja. Trias 
anno, sscordatagli dal Patriarca, pee-i Coll 























Così ficì, per quell'anno, l’aggres 


Tagliamento. (1) 
Ai nostri soldati, Al fronte di Giri= 


timento, vada oggi Ja nefitra riconi 
pcenza ‘e l'augurio di-vittoria clie dai 
‘Ggot parto d'Italia a loro visne ‘tra: 
nesso colia ospreszione dell’ affetto: 
ipiù grande, che gdo parola nen val» 
ù Raccolse.il Patriarca le sue milizie, i gono ad esprimere. 
tuttora col pellegrinaggio del popoloftulmineamente fu sotto Cormons ove 
a venerare la salma di Tui, (conser-| punì‘severamente 1 partigiani dei Go-]giarato meroò 

vata dietro l’ altar maggiore del no-|riziano; poi, sbaragliato il nemico, lo{}.ani.e di Quintim 
stro Duomo) nel giorno an..iversariofinseguì e.‘costringe a rinchiudersi nel |3to-:salla lapide marata nei 

della aua morte, Com'è noto, il Pa-fcastello di Gorfzis, che su! com- t'Albergn d'italia in plasse dal, Flsco, 
triarca Bertrando fu assassinato suifpletamente accerch'ò. 


{1} Nell’epoca‘nostra il pericolo fa s 
ì i del generali 


Ma-già doe-auni pritia; bei 1864;g1 
i sli la:vigtita dei Noiaie, 1 vo- Mo del Erialle (0: stati Lina soleni 
4 lendo: trascurare di compiere'ii dov È a MOgiTa Di 
Storici è serittori illuatri,' poeti efdk sacamdote caduusto l'esercito. chia, diplomplabe, lo quali miravano. appunto a 
letterati hanno esaltato giustamento'efmati: presso di sè i principi e i centi de» 11 cegno ditatia sorifoando 1 atutti atto 
glorificato Il nome di questo Patriarca, | gli alleati nonchè molti nobili feudatari f «tel Veneto. |.” “i n 
atriarca Peinc: o dello Statoje il popolo sempre lo ricorda come/del-principato che con iui fedeli mi- 
Aquilelese il francese Bartranda deijplo, giusto e valoroso. Ma non è il litavanà; all'arir porta, nella vicina 


Sonti dal Castello di. San Genesio|cazo di serivare nemmeno una som-|campagingg: «piè delie mura: del. Ca-} La Delegazione:A#sistenza ‘ proft 


uenti pro: 
% = 







i figli Ernesta @ 
1Pricete Via”Paolo Diacon 


* Grogoraiti En 


Bi 0 
oldato poeta. ; ranzano (Monfilcine), B 








sina ‘d’enoi 25. .da Log 
{Plezzò con' una. bambina 
Berghinz Gusappé. d' aniil 

































i Ù Au 
impiegati cd ai Regolamento: È 
uffici. della » Daputazione ;proviticiale. 
Fra le.aitre,, ne abbianio  aGcennata pole 
una isri ia uorina, cid 
grotario direstore del”U 
ciale del lavoro;..:Alî 


















puzazione; {rolutoretca «Spezzotti)]come soliato di pri 
spiega e grustifica. Non: è detto ‘nella ‘classo 1896. ì 
relazione quale nto di spess an- 
nuale portino: queste modifiche'è que- tazione; pi 

aumenti, “i su Gi. deliberazione d’ur 

ulia: propo: tra- accordava ali’uscioî 

sforinuzione del d Pro Asiio'di Carità » una retribi 
di Recoaro, dsfitulto a favora'di mna- trimeatva 
lati poveri delle Provineià' Vetieta‘e car 
di Mantova; Si tratia di una ‘“is'itu- necessiti 















ssidi‘snnui di liré:40 --‘nimi ds 

ciascuno,® ia cialati: poveri d'ambo i giore’ co 

sessì dele pruv.ncie veneto.e ‘di Man: dal 1,0 luglio 1915. 

tova, bisegacei di cura’ delle ‘scque "CIVIDALE t 

minerali e che Yisn possedano { mezzi. 
necessari! di sostentamento, i 
L'istituzione azeva iniziato la pro 
pria vita nel 1846, col nome di Pio 
Asilo di Carità; e dava ricovero 2° 41 sottò tei 
trattamento curativo a ‘persone pe a Adpoli; di 

Menti 



























vere delie Provincie Veriste cha sac- cela 
correvano - a Recoaro per. .'iacopo di PT 
cura, per sole austriache 1,50 

data fa midcanze ‘di ‘mezzi 

vedere a un' îratiamento ‘ gi i 

andò senipre migliorando; ie ‘cond: 

‘Zion: finanziarie, mercè sussidi di vari 
[Comuni. “ Pol,: condigie - un'eslatenza 
faagai travagliata, causa Ja. ‘scarsità: 
della. retidite.-Nii.. 1897 ‘l2'gi.-‘voleva. 
trasforo are inAsilo Jatantile:. ma! 
giustamente la Giunta proviei ci 
ministrativa, deila Provincia. di Ì 

ì opposa e il Minister: dell'In.! 
terno le diade ragi polchè sarebbe 
stato un completo aliontinaizi‘ dalla’ 
volontà def primi fo..daîorli‘ Con le 
proposte aituali, sopra ‘rlosaunte, si 
regia alineno fi ila istitazione; 
ma perraituaria: otcaîrono | «pareri 3 
dei consigli provinciali 4 delle- Come” , 
missioni di benelicenza di ‘tutte le' 
provinele ini a. La. nostra De 
putazione. propone al consigliodi' dare 
parere ‘favorevole; suggerendo ‘però, 
che i sussidi da corriaporiderai‘at be | 
neficati- siano portati a lire:1000 an-i. 
nue è che per la gestione dell'istituto lì 

la Congregazione: di Carftà di-Recosro 

si valga deli propri impitgati,..« 
tuita. in 


















































imana per la protezione’ deg] 
si rivolse. alle ammintatrazioni i 1 
varie. Provincie: per: ottehari Egli eraontaglai 
Com'è noto, essa riceva.:dali’ autorità di redenzione; ‘e compì. pro 
militare 1 cavalli. a-mulli per fdovere; seréno sempre ed impavi 
i ‘atiche della.:guerra e li. Un vero::ttibuito di cordoglio 
‘cura negli atabilimenti:propri -e:conjammirazione. circonda À 
proprio personale, reatituendoli:poscia sempre fa sua. memorta;:&! 
al servizio .dell’esercito,-oppurece-{vidale non -dimenticherà: 
dendoli ai privati, per ‘adoperarli ad jerolco suo figlio; che aveva 
uso agricolo in.luogo dei -buòi- che icongu: *affati 
vanno diventando sempre -più -rgri, in {che quale c no, peri 
Hapecie nelle. ncsira Provincia::L’as- {di mente 6 ‘di-tu 
sociazione possiede già quattro:grandi 
infermerie, capaci..di accogliere mille 
cavalli; ma dono. dasufficienti: “e: v'è 
bisogno d’ impiantare. qualche: ‘altro 
stabilimento; donde..la- necessità di 
raccogliere. nuovi :tondi,:- La: Daputa-}* 
zione (relatore il-deputatoFCos: 
sattij propone di accorda 
sidio di :1.. 500.:da prelevata! 
apese impreviste del bila 



























guono tre interrogazioni “del: 
sigliera a lo;:di cui 
i ll 'oppor 













gif — — 
Profughi cha . st: ricercano pi 
nell 
2 D. steilo;: indossando: non--solo.i- sacri a-!ghi-e rimpatriati di U tico» 

100, datore A n anni, Sx professore {stendere questi pochi cenni, per rielbiti, ma ancora la piena armatura dii Bice che CALI n e JA 
folla ini vera:t: i Toloas, celebre|cordare una circostanza della sua guerra (elmo, corazza e spada) celebrò! fughi:.. . . » 

letterato; Decano di Angonéme, Au-Ivita cui ci riconduce tì pensierofle tre Mosse del Natale, una al primo) ..Cimi 
itore di Rota alla stessa sede ‘at A-]dell'attuale nostra guerra di redén-|canto i 








































& SUR — BOMBEIOL 36 Diccmbra 10:13 
"austriaca rabbia selvaggia 


Natale di guerra 
si sfoga contro paesi indifesi. Y " 
Bollettiao Uifelals padre n sel or 
“Comando Soprotas: 35: Dicembre 4018". > Bollettiao N.-218, ai Stanca, (lagnasolo di pace faconda 0 di‘bi 
DI 


; È ché no ‘Luogo la fronte del Tirolo è della Carnia, azioni intensa delle [Sullo sfondi :polteramo # brillante (61. ;g0ra e Frosperità 
«;Roccorao det:profugbi destinati:a Cor- | E, x si n Vaibaro tradizionale. -Le-qua man: al.j Preghiamo, goldat 1 IAdlo--anf 
della; aenone; ci Dai cd Indumenti, specte artiglierie, Quella avversaria ripresò il tiro sugli abitati, danneg- zato implorano la banedizione de! cielo conceda la nie atti fido a i 


par i-bambin È i iglandone qualeuno, Contro la borgata di Loppio, nella Valle del |sopra i soldati genuflessi. {1 vosito lavoro ; banedica il Re 
Molti riaposoro all'appello è noilimo|& q S op Nel vaato salone. — lez!-desarto, me. [benedica gli utficialt:che:-0t pi 

intanto To seguenti ganbrado oltetto: Rio Oameras (Adige), dl nemico face anche: rotolare grossi massi lanconico: nella: nudità elle sue bian-jalla vittoria ; bènedlea: pri 

Conté dott. Eioardo Quarelli-di Le-|dalle”soprastantialtucé a settentrione» del passe, senza però riu-jche pareti di-sl:sono recati in:folla Ilzione, La pace sarà’ ll" natale"di tuttà 

segno lire 25, cavaliere. signor Gu:!scire a produrre danni, È soldati degenti, gli intermaferi, le suore {la nazione rinnovellata 91 destini: 

glielmo Raetz lire 500; sig.-Malan 7)" i se » Vi ‘sono anche ufficiali, anche fl colon. |clvlità, cha venti secoli 

casio fidumentl ; Comitato profughi! ..° La nostra artiglieria controbattè quella avversaria e disperse nello; vi sono anche i “bambini del-]hanno praparatf'. o 

di Udine idem. Lazzaro Palese 6 ma:/in parecchie località truppe e salmerie nemiche in marcia. l'oratorio delle Grazie. ; i 

glio, ditta G. Tamat:41 maglie, 7 paia 





























s 3 Shiera per Rs pacifico, per Ta yi 
Itaproviisato, la Ritoenerà i tria ua 











i 
sia ni. ‘affiiché “vogliano venira fa! 








‘mua mortal È . 
Egli; torminato: gli: studi; passava 
Mpiegato alla Banca Popolare: Civi= 
dalaso, iniziando così:unn avvenire che 
sì preanguaziava florido. Ma: fu tron- 
‘Gato, e anche Aldo Zanutto:è 



























































ihchiblamo commossi e'in: 


134 









o mimosal 6; £ : ; ; ; Padre Gemelli prega dinanzi. a un ee n 
Viamo parole di orgoglio al genitori |lut,ode. 24 bale calzettt per bambini: Lungo la fronte dell’ Isonzo, ‘nessun avvenimento meritevole | para, campagna proprio dinanzi| 5° parlò padre Gemelli 
che Rebpere ediicare fg degni della (8 sciarpe; tre 100 famiglia Galvani, [dl particolare rilievo. î nell’ albero tradizionale : un abate îfj c0D voce meladiosa 1 bamblit del 












ntrla. [BO Setffivio: \Corderions, 25 famigila » 


Marstiio;. 25 Augusto-B 
25 Gustavo Scaramelli; 





a ne l'oratorio delle. Grazie dutuonano 
Generale CADORNA. ld lampadico di Ico di vaste | des Maria» accompagnati dall 
rai si che tutto appare come circontuso nium con maestria suonato dal 
intro i tedeschifda un unico bagliore... . 
ruzione di for-j -— Buon Natale, figlioli — aveva 
ntensità neljdetto la auora quando nel. tardo 
“i nel settore {schiuderel- dell’alba fredda piovosa, 
Sulla fronte occidentale . < fai Dwinek presso. IMukst. Nessun ‘melanconica, aveva. portato ‘il caffè 
si alohe principale si Sivoleo,, negli Jato sillente, “però, il comunicato ri-j12 een Bale: | tale sorella — ‘avevano 
ù imi':giorni, t at at hi È È via o o 
0. Udo! SERA gano diatribultl del - pacchettini. di nei Vongi, intorno. nil Barton ‘et comunicato austriaco sì limita-a {risposto in coro f malati ed i conva. 
3 Augur” all'intraprendente. ‘signor [dolel-e qualche. modesto regalo...‘ lwatllerkopî: 1 tedeschi, dopo un rio ‘dire .ohe 1. tentativi di attacco rusai{lescenti: ; I nel saloni 
‘Pagoutti. Er E 7 Soeletà agenti. — L'assemblea[lento borabsrdariento, pronuuciarono contro ‘alcutie parti dalla fronte verso x) Ricordatevi figlfoli; che alle 8 rumorosa é*ridantiana ‘ch 
COSEANO Btaaordinaria della Sorictà Agenti hajun attaccò su tutta la fronte, delle, la. Boasarabin -furonò. reapinti. ca i TERRA» nada tutt a ‘pregare | delie anfmò: buone 6 Sempll 
SR età è x deliberato che ‘ni noci: richiamati (posizioni conquistata dai francesi ira.| ; RA tini ma vostra, - pec .1-.Fostri [addobbi del vasto salone rispondop 
Do aseriii è le sue semate. — Li servizio della privia durante it pros: iis-cima 0-Je vicinanze di Vativiler=  M6Ha ponisola’balcanica jPambial Li. i alla ‘gaiezza: degli animi; Sirtacie veri 
prautorità DraasIta nola davo neoola: ‘timo ‘4916 venga csrsisposto. per sei {10% (dice Ji comunicato franoso) i i > L, E alle 8, da nl traslormasa tafbianche 8° rosse ‘girano intorno ‘all 
" Ooncano E VeGste] Cio ‘mune dilmesi un. susaldio. giornaliero di lire 4.{rono ovunque respinti. Secondo..il co- Ae La, cra SPA ci ail, pigecolit pareti; Corone, di. verdi-rami ‘che {n 
PROTRRTO Di i a ato una Gore si SPILIMBE © fmumicato germanico, avece, sarebbero, alienziosamen nanzi all'altare. tersecano grati namento ; ghirlande: 
Roe e age, de oi SPILIMBERGO - agteedi oto Se sie i fringe o BE 
die colanticà, 1g * [Spilimbergiese schiacciato dal treno abbandonare Jo fatto conquista = Leg, damelli priga i nio alta |'"Èro 0 gantiro lampade siavono da 
Macon’ è che la microscopica fra- alla Spezia, GaNonO cere aci ho tedeschi tefietchi “fecero, fino' a venerdì, ton- |piotà dell'ufficio che comple a' effonde[sollitto una ince abbagliante, cone o 
zione di Manorila — come’ {oess unal Il muratore Annibale:Mirolo d’abni e Alonso ro di pros ;[tativi di passare la- frontiera greca. [nel cuore commosso di tutti. Un'on-frintrange nel candido Uichaszio post 
Copenaghen -— in: barba ‘alle. leggi ‘ed È " DOG cr Amt perio dove 1 La: posizione della @recta, del resto, {da d'affetto fatta di ricor ‘6 di de-Jfn fondo per le proiezioni cinemato 
all'igiene, continua le ‘sue lezioni ‘in : Renzi, all'Impero. germanico. P°lò sempre assal- critica, . presa. com’ elsideri pervade ogui' cuore; *: - [grafiche. i 
na: topala? > “> % raro alla Spezia. con altri apilimber= |" Negli altri settori. dela. atosrà oc.|tr8"dte fuochi. -* E° forse cullata quest'onda: dalf. Dietro.gli ammalati preadono post 
Tndovinala ‘grillo ché tl fard beato! ]ghesi, allo Hirezdenns I ento, dono MOTEdRRtE TONO 00.) irritanti suono or flebila @ mesto ro ejle pie auore; Quindi:ia autorità; f:mé 
“Però gll’uominl dlagesta coi ghesi; allo dipendenz3 della ditta.(co-{cidentale, sono ricordate‘ soltanto a; Va: de, bat ti #50, OP _80ROro 6 det, de Ihetancabili pIotoso -bIgGONtO 
cs del omini dingegno odi una fatrutirice Dolores,» sE zioni di artiglieria -0 “di mina: È sprez:0so-: quadro rubato maestcao dell’armonium?.,; si: "| die de) 1 bstancabil pi Ò ole ci ignori 
tanto” i Da on A vero opporsi] "L'altro giorno mentre ni:reciva al Sulla Fronte nord:orientale, PARIGI; 25,:I1 e. New Jork Harald» j_, LA fronte sorretta dalla mandò stanca, È q por arono; . dopi 
È più perchè non è glusto ‘cho il lavoro, attraversando i bineri. delta| * {ricavo da Newiork che l'affresco « La opera loro amorosa ed ingtancabile, 


“che, E 1 gli occhi fissi nelle Juci che stelleggiano 
comune sopporti ‘affitti {ngiustificati ferrovia, rimaso travolto ‘da un treno, f.-Il'comunicato russo narradi‘un’a: Pax» del-pittore‘Bernard inviato dal un sorriso di conforto @ ‘di glois; 





È. é parecchie' località: 
i Delta Î î tall che lavoravano all 
8 |: tificazione ;: di aumeni 


lancio di bomba 


i aeolleria.  — Final:|25 Gue it 
niente, riell'iniportante: centro nostro]t0mobilisti.rIparto ‘Pordenone. = 
fu ripristinata una bellissima ‘macel-| Speriamo’ che lo' offerte è i doni 
letia,a merito del'alg. Pagnutti Lufgi. | continuino a-pervenire fiumerosi, dati 
Le carni sono a : prezzo ottimo.e diji bisogni -di:quel: profughi. È 
; ciiorinta ‘qualità. Era. indecoroso ché È Il tenente Malan she fanto A ate 
‘AGREna, per approvvigionarsi di carne ftessn di.questi. disgraziati ha disposto 
bovina avons Ticoneraa 5. Deal che .ad essi:nelle feste: natalizio.:ven- 














pellano militare don Palla, + 


I malati ritornano alle ‘loro 
profondamenta comriivasi, 


Trattonimetiti 

Nel pomeriggio, la: festa ‘è al logi 
chisasosa, commoverità;i; i 
Alle.3, quando la sala ‘fi 
soldati non contratti a..ietto 
a frotte riel salone con 




































































‘ «Situazione non modificata» dice 
il- comunicato ufficiale ‘francese. Du- 
rante: giovedì e venerdì, continuarono 
attivamente { lavori per fortificare i 
dintorni di Salonicco. Nè bulgari nè 





























































































































































































tal-inota e «stimata "è ‘già. agento: della 
Mocenigo | ditta cav. Dante L'nussio di Tolm: 
|Maficava:da casa da domenica scorsa 
@ paro che, partito da Socchieve: alle 
6 ore 24 ‘per revaral a: Prepzo, abbia 
‘seguito ‘a glo:tamarrito Ja via in modo che incisme 
campo. dell'0-|pando,cadde in non profondo; corso 
parola|d° cqua, miseramente-aniegandovi, 
conduceva i: Condogitanze al corgiunti. 


S. DANIELE 
«tLa':festa:di Natale 
È © ‘7 ..Ia. Convalescenziario. 


-25,:—»:Nel'- pomeriggio: di-ieri cai 
‘svolse in questo ‘iatituto’ ‘militare»lx 































































































Ho notato Ml ‘siridatà; imm: Pacil 
‘per Hi comitato pro%aibero di-Nasale, 
u signor ;Makonzie che'accoripàgnay 
la sua sigora; padre Gemelli.;:e 

le signore: signora Pirozzi, : signora 
sigaorine Taiiini, sigaora 6 s:gnorina 


tato al posto‘di medicazione 
siipeva:alicora suscitare i ammirazione 
medico con trasi di: abnegazione 



























dial aa genort | L a L'albero caro, il soldato vola:col pene Ho notato ira i can ii 
2 o er: Fimanendo gravemente. ferito... Frajzione riuscita dell'artiglieria: contro overno' Francetie ‘per ‘6ssera esposto jS'ero ai focolare domestico ; ‘accanto ital JM E OTOte Gondrio. PSA e} 
orgata «mente. troncata, VA ;< {tore dti:Riga; di grosse ‘bombe’ ‘lané i _48ì senza fiammo.il coppo... .E ri 
‘“SACILE (| Taformati telegraficamento;; parti- Slate/dal tedeschi traverno " fioe è Hantigao Ti quaao cheeerodesi na: vede i natali: passati: qual ce, | che in rappresentanza: del C 
3 ; “frono per la. Spezia.. la : moglie e un j9ud di Friedrichstadt;  di-‘altre riu- F@rà è n I 
-To-morte del. valoroso... P ; B ; bato; èra assicurato per'20 mila ater-{di quest'anno : dorine che: piangono: a | 3; nutier 
I cogliere ‘1’ estremo anellto: del disgra- pol la mamma, le sorelle, la ‘moglie. ‘chéfufficiali ‘di ‘atato»maggiore, è futti'‘gl 
ii qu eine re passo cav: Panioa- FRI reno Mitolo, Jascia oltra..iaf Du dia e è Lg lontano; e bimbi che pregano'::1:fi.{cava Ja rappresentanza .ecclesiiutic 
to ‘0 valoroso ‘maggiore Mocenigo, Ì i . C FO. 1 aca Cittadi Îs) a gliuoletti, che_ preganò per: lul,: -pel 8, E. | Ardvesooyo volle presenta 
la ‘seguente lettera. 0° ‘°° $' Condoglianza ri. congiunti. Sa A 4guo «ritorno... E fervida:esce: dille sue alla commovente: testieciuoia. Accan 
di i tributo: di compianto ‘Onore che con SOCCHIEVE -....$ Peo. Corrado del Soldato C. friulani. valorosi l’orazione di padre Gemelli; lnona, .cav..dell’Oate.. Tra.le 
alta 8; Li brutta fae di'‘« Sfor Fita }; ta wu i oivili, l’illustre «generando 
È do Comunè Jiapao voluto Cnene peo iene Feca<fra- le altre ri-f 1a festività. d' oggi S dise 1 di Prampero che. tra 4 fsolda' 
istinguersi. nell’ apprestare oggetti:di arr Ti nel ; " 
lana. per:i: nostri ‘ valorosi -soldatt aj Medaglia d’argento al-valor militare un’ altra giornata: è: risvagliain' ‘noi rolla qui vagone Bon 
5 È ricordì ed-attetti dolci; sublimi: af-{;° I ospedale iviteri do P9 ferf 
fa frtprese un magnifico corredo‘ d’Indii. | Slpino*: per: due:volte:1t offri volon=Îfstti che costituiscono il nrssti ‘sg [tare l'ospedale interrogando ‘9 {òr 
menti; frutto Set ianoto situnni tario per.ardite.operazioni di pattugito i noli presialo più lo 
[delle brave: alurine, premuî sempre. pri rerideva due 0, e richiamo. votad altri gior. 
ò i n "Vi SIUTVALO UST ONU OSO 
una punta dominante incitava i com-| “a vostra famiglia, 
opolazione:t-mezzi*accorrenti. o k È 
P Pa lettera,:che qui riportiamo; «del}P4gni a-seguirlo;. Ferito ‘mortalmente figura jo vedo dinanzi ai vostri: occhi 
“$Direttore: generale delle. scuole, l'e-{9 conscio della ‘gi disagnaraì ;- una ssata' figura: di ima- 
i dre: la ricurdate Jontato lontano, ace 
per. le piccole lavoratrici «e perle 
[gnore: maestre: a tuite;-.Ja:.Pro. Corredo. vudia ;. vuota ‘perchè ‘mancate. voi; 
‘del. Soldato,::caprimo la .sus. ammiri ‘perchè. it vostro. cuoro non è ià;ai- 
Ò canto-al suo... Ed ella cha’non seppo 
Plazio:una: parola di: sincero* encomio " de Cillia, Ja co. DA T 
i; td po . ‘orso: Conti, 
‘ {bella cerimonia della distribuzione dei fed! sensi della pierleaz ORbASSRA 7 Morte Cristallo 45. settembre 1915, DE icmeglii LOGGE OGAI ori in co. Gioppiero; ed altre ancora He 
si gin e 1945, (i. = nnt 1 Ad: Di 
‘maje regali:ai soldati: ricoverati. Vicoù no iodio ein dico quindioi cali, cannoni e iîi9ce8;, 6° farsa s0nto dovrei nomiusre.., 
folice ‘vedova: sigi Tortora ‘Anna, { Patécchie autorità militari e ‘civili,{de Brandis; Presidente delta Commissione! fiala è una bella sfforziazione di guei Tore, la fuzilaia che Re colmito Val Fzerani, il dott, Ferrario il’do 
mansfestandole : coniemporaticamionte, ‘alfa :le<quali.il deputato, il:colonuelto |« pro corredo: del soldato » che-sarà :-un foglio utile; di.emo. quazif; 7 ; di 
comandante il presidio, -ecc.>-La ‘festa f 


Cheine dice :il superuomo di Quella faltro ebbe la gamba destra “.notta-}tèdeschi:sd est di Poutkarr. nel set-|zila «Raliet Exhibition». è scomparso ul Tugtico alare ove crepita e sì con- Roreto, il colontillo ; Tagliaferri 
a _pa 
quanta ‘giocondità... é vede ‘Il Fitola Supremo; ‘lo rappresentanze 
nia Nipote, che giuusero in tempo.a rac-jscite azioni: dell’ artiglieria rossa in /1ing (oltre mezzo. milione), (Stef) 
maggiore Mocenigo, : Ra w ì ) ‘NZ; 
piangono per'Iùt;' sapendolo malato, | ufficiale medicl dell'ospedale. Né'ina 
nioglie sa! figli giovanissimi, 
labbra la preghiera; accompagna: lui si trovava fl parroco: délîe::@razia 
edi .< ;.La.scuole.-elementari delle “trazioni Uni dispensa straordinaria del bol» 
A: — Questa sora fu: rinvenuto: ca- Al ‘protett “Li 
sacerdore — richiama:al nostro. cuore lungo tempo; il pri SI da 
fronte, ed hanno inviato in parecchie|® Costella. Felice, dl'Sachie, soldato 
«Ioni ed SEO reniendo GALA loro. voce! 
% ; i; paci ndopadif 
[ché s>ppero anche ‘raccogliere fra Ja anei per ia-seconda: volta” su di gia; 
‘ Ritordateli. quei giorni. Uia-:santa 
«fgregio cav. Pizzio, è Hì miglior elogio | Fita non ‘cessav. 
cano ul focolare che sstita: la. casa 
[zione ed’ fl:sio grato animo; al cav. ) 
[finchè spirava mal cosa fossero cose.grandi, cella che 
i tosf.. All Timo sig:-co: doti. cav. Lerito o E i lovicala! 
vennero; oltre alle. Dame. del Comitato; s 3 00: ,, (000. nel'noguo une’: fucilava ‘atrapparie ii Gion capitano medico:cair.!*dott 
UDINE. “indispensabile psc oguì szienda indu- 





i Loi 
La’ facsinis che voi può colpito! 0” Foresi ‘tenenti medisi che venno di 































































5 5 ci unpiatu ail' altro per dar gli ultim 

ebbe inizio con la bsnedizione:-del. Saranno oggi consegnati alla -8, V.:striale e-cummerciale. Lx serietà de- e Tone eri hi av ro la i ; fordibf, per disporre” prevedere. prepa: 
3} E albero impartita: da.iaone: Francescol.77} ma gli ultimi lavori di maglia alle:"gli intenti-è.palesata.ariche dalla. s0- piatto: gridmudo  perchè"non, s565 io ar0- Essi: pur. in' è mezzoalle ‘care, 
È dallo; ci Vena A cano] #tst6 da: alunne : delle scuole comunali s:brietà-del programma: nessuna - pro- ià a curarlo,.a guarirlo coi mi non sempre facili dei medico, hannv 






[da volontsrose donne del: suburbio,. cca Inessa;-un: semplice:annuncio di quel 
diuvate da alcune signore cortesi, per 
mostri. eroici scldati che; esposti alle tor 


IA duranis asprezze della stagione srislementi 
‘[che-in ccro: risposero: con ‘evviva a Sh i À de 


(ei baci, voluto: occuparai, personalmente: .. 


questa:cara”fasta. E ‘non solo 'haa 
studiato; disposto, ordinato anche 
più minuti particolari’ d'assa, ma'coi 


Tacco. Ambedue: gli :oratori:. dissero 
parole ‘che ‘toccarono "e commossaro 
Gli animi: dei .--militari- apscialmente 


con:le mie lacrinie?., 
La festività d'oggi, col poni 
manina, richiama anche il 





’hie-sarà 1) foglio; -e:ciod'una raccolta 
«notizie:utili cha:il"commerciante e 


industriale. vi.:troveratno regolar: ponsle 


































no-snzleme n alla prima donùa,-alla- più ‘bells, nagigioi Bolerzi. la cmigliore 
È ‘Combaltono è: soffrono per difenders + sa-:mente pubblicate nelle. rubriche; Atti madre che’ ci diede li Saivat Vi {1a maggtor solerzia,«o con°la-:migliore 

i:lodaco 45. lele. i ie Rie ita i; si È 4 Salvatore:-Vii volontà, anài'‘stossì ‘si sono fatti ano. 
»,Zanconaro Biol 1 di CO Falone por oré. diritts della Patria. ella Camera: di Commereto, Assem-|ricordate quando piccini ‘agitavaso lej" i, A 0 







" ; . :«-La: lana: adoperata nella preparazioni 
Pur:‘nol‘alla‘derelitta vedova. ed'stfgendo i ringraziamenti dei festeggiati. deg: pe pri 


“bambini o congiunti, nuovamente pors$: AI Comitato: delle signore e signo= 
‘giano; le. sincere ‘condoglianze. “frine..il plauso, por.-aver: saputo: rac-1g 
GEMONA É “cogliere in-pochiglorni insieme: a una 
Fa Npere ideale ade i toni cioe nea Sane 
A. aontituire Il dott, Milani, dimissio=l4s: vini cito “sigarette B0G; nn cito i 
“ narlo;:è-atato, dal consiglio comunale]: p-ng riuscita. la testa: per: i’ ordì- 
destato dott. Guseppe Gelofil quale fiaia:distribuzione, fatta:da:vari grupp! 
ivi di doti utt de vario” mp [dl signore a asconda, dl fogli 
eseroita la. sua ‘professione: fi 0 atale 
‘comune; prestando la pregiata ope; 
Bacoli .graride amore 0 dialntercase; 
®ì che ha saputo accapatrarelia gone. 
‘«rale stima e simpatia. La acolta fatta 
dal'comude: non pi di ess 
muigliòre; è se dobbiaiio congratularci 
n l'esimio:profeasionista per l'atte- 
tato: di “fiducia avuto. dall'autorità 
‘ecinunale, dobbiamo rallegrarci di 
È lservizio:pul di 
0 olemianto; 


le «dit: banche' e. Società;:le nostre in: 
$ induments (186 paia di. calze, 88:dustrie;:"provvedimenti'.d' accezione; 
di-gambali, 9 paia di. polsi. 4 18: giurisprudenza ‘commerciale, movi» 
rpe) fu acquistata con denari raccolts--mienti delle ditte; fal!lmenti e loro pro: 
nello stesse frazioni del Comune. da pa: cedere; bollettino mensile: deì. prote- 
ecchi ‘dei ‘mostri. insegnanti, che.ivi- eser.- sti: cambiuri; aste -ed-<appalti, borsa; 
Ciano sl magistero e che hanno saputo: mercati... ... Pat 

|Arioha ia questa occasione dimastrare some ‘Ricordiamo :che ‘si: può associarsi 
di -li'ufficio educativo non si esplichi con: camiulativamente 4: «La ‘Patria. dell 
Freddi procedimenti e fra ls pareti della:Friuli:s:cd: a. «L'informatore »- con 
‘tcuola ‘soltanto, ma tutto debba penetrare tivie 1;16.40: pete 
le pervadere, col fervore dei sentimenti più; Alla memoria di ungenorose.| 
gentili 6:-più ‘riobili, l'anima g Fi Sottoscrizione” per-iscrivere- ne) Li 
"del. popolo, : * -«Ebro d’oro.del soci perpetuì della Dante 

I noimi. del maestro e. delle signorine! Alighieri il. nome-.del-compianto rag. 
s-si restarono: a quest’ opera commen.iGuido-Blsntti Volontario; allievo uffi 
dovole furono già resi noti alla 9, V.|cisle,-decesso ‘in--Beguito:a malattia 
la + do qui. sotto; ad ogni modo, {contratta ‘in‘trincsa: # x 

#l ricordo ‘a°codesto bene-| 1.0 elenco; Morpurgo.on: bar. gran- 

duff; Ello. 10;-Fra tit:comm:. prof, 
Libero 5, Calligaris: cav, «Alberto 5; 
Scoccimero rag. Maurizto:2, Sponghta 
Aldo ‘5, Ugo-Z:ili:@ femiglia:3, Spez- 
otti -cav.-.rag. Lulgi:-5,--Triches: E- 
doatdo 5, Leoncint ita! è «figli:3, 
Nyvatoo: cav.-vrot. Giovanni 4, Bur. 


cuiori-‘materiali, non dimenticani 
neppur: di dare un ultimo‘ritarto 
sala -uddobbata. i 
La festa s'inizia alle 3: Il: dot 
Ferrario spegne la luce; fl signor An= 
tonini fa acastare la ‘macchina del’ct«. 
nematografo-che proietta aullo acherini!i 
bianco fe seguenti fraal; i 
“*Natala 1916; 
Sia questa festa È 
por voi soldati 
sl memore salito 
della Patria che: aspetta 








maine davanti ll prosepio e-ia-mam- 
ina ‘vostra vi suggeriva. fncomprengi» 
bili ‘parole . d'invocazione,. di: ‘pre- 
ghiera?,, Tha cei agg iti ti 
Ricordate, ricordaie, soldati; questi 
‘affetti; ‘essi Costitanacono ‘i 










































































sotto uu’ dnfca disciiplina, soldati che 
conoscete: è seguità: Ja via del:dovere; 
[Ma voi sicto bon più; vol ‘aleto: sol= 
ul'ati. malati, chò peli’ arto formidabile 
degli ‘6serciti. avate ‘sofferto. i 7 dt 
tate aui volto i segni. del ‘santo! Tuiti s'alzano; : auofia “la mati 

onore ; l'impronta. che. vi rimane nel-{reale. Quandò le ultima note 
i’aliima è quella cha vi dice come ab;jsentimenti d'arte tratta dal pol 

biste sutto. intero assolto il vostrojdal prof. Nardelil è dall'armoi 
dovere, | ‘© 1 ea <-Jdal cappellano don Palla, sali 
‘Tutta la: Patria sente la gratitudilio [scono scoppia, lungo, ibfrenab/0; 

per voi; railie madri d'Italia si.sonofloroso un applauso genera] 
unite per chiedere a Dic.ia vostra be:| Seguono proiezioni ci RATORI 
nedizione, per rimeritarvi di essorviifiche diligantemonte essgulte dal gi 
J della: -pa-{Antonini, -. a ri 

> d Lo piletno, iano dà delli si da; 

ia. a sl fan vive, #i muovono, 
“gloria..a; ola parlar # 6000 gli‘ OrtAelli di 
sFrancia; il pellegrinaggi 

DI 









































































permesso un maggicre aggiomera: 
mento ci. Sa 






























































did 

salma: 
ted. al 
bilîn fn 
“ Eschimazioni «di stupore; ch 
ropresne di gloî: 0 di dolora; #0rgor: 
nojgua è là: nell'oscurità, si sento 

olla ché viva, initeasamanta ache pi 
le aieftecipa alla vita visaata-suli 




















gg sulle 
concerné 
















preghiera]: Terminato lo spettacolo ui 
‘prega .1°s0l-Igrafico, la schermo : blantò;*spari 
da. nell imife un oh! di meraviglia scoppi -duy 
i'edique. sid data ft 
Che cosa brilla laggiù;.In..xollie 
oro, [fieasi 2..:L' siboros: l'albero di: Naté 
met che Ja. pietà delie madri udinest; 1 
dali perosità santa: delle -dame;:del 
dei:medici -haiino eretto, onde 
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Pieozssre violento di forza umane, di- 
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n sorriso di gioia dalle labbro nonatero del! * cittadionnza al rivolge. ‘Un’ incaricato della Delegazione rl- duo lavoro. diretto. dall'ingegnére 1-j.- ast ; 
are Vola niimalati È Colla più vii riconoscenza, .cepres:' volse la parola e l'augarto ai protu-jspét mandante, l’ incend!ò È (EGG. 
P'Oommorente. Vorrei potet..descri - (aero:(cord i-loro: placare per; ghi, portando fl saluto del’ primo. ma-{fu domato: “dus:-propriotari del 


cintrato elttadino, il Sindaco; ricordò ffabbricati “6 attrezzi rurali  afstrutti” 
Alle nove o mezzo Comino!d la di. :la Autorità Prefettizia che da settelebboro un danno complessivo di circa 
Aol paschi che si compì mes! prenieda, all aealelenia du Pro- sitana mulla lire. i) n 
degli qaimo online essendo tutto ;fugh! a che sì è resa tanfo beneme-j -— Un’ seconno. incendis scoppi 
ORO prgutodie A signore, |atatu egregiamente ori ‘anizzato, Ogni rita in quasto ufficio di carità fra-|queata notto 2 ano, frazione del 
Hirando tra ossi, recano ad ognuno: pacco sfferto a! saldati conteneva,jterna. muno di Raminz:oco. : pù 
Paste, dle, marsala elin ultimo ;uer bottiglia di vino, un panettene.i Accennò con gratitudine al perso- TI fuono al ara-sviluppato ne 1 at- 
ch i Hi gala: inna deeina di pezzi di torrone, frutta nale intervento di S E l’srdivescovo,|tifupro Csinero @ ha quis! corse 
secche, aranci, mandarini, male, cìnc-|e ricordò sopratutto la & nerose gl-jnna squadra di militari e p*mp ‘eri 
colato. cibi, In lumenti, cento certo-jgnore e signorine che non da oggi {che colla poripa da campsgas, dovctte, 




















sero le manifostazioni di sorpresa di 
inga, di gioia cho vidi sul volti e. 
paciat, amunti di tanti giovanti 
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sanmetne i P o i 
paidsio he a" iina, e'gari) sigaretta e un dono ape-i prestano l'opera propria  materlale in prossimità del prese, prendere in I 
a Ogpi n i 7 CATIA ato I ame pipe, portanigari, ed altrijo finanziaria în pro del profughi. Vollejvia dei campl perchè Ja atroda po sostituisce’ 
pi Leda chisango « h poi additara al numeroro nditorio,|stala era aliagata. iS Ù e o 
n Estornamenia ad ogni pacce, be-lla signore Suora con a capo fa sti-| Con assllu; lavoro i pompleri 0 i ‘tutte le altro creme dery 





numero 4 i pacen; H soldato!  E2 
opa Di DIRI LL salulza ia n'adi; nisstmo confezionato, era posto uniperiora Suor Agontina Cima del Pa. 


à era 
* bel fazzolatto tricolore di seta collo|tronato Fermmiuile di Via Ronchi, marca stranie 


scirono a domara J’ incendio’ \ 
Com'è noto, il KIN9DORI BERTELLIE piamgeong.i-denti sanî e dlanchi 


a stamane all'alba rientrarono al de- 











igneriva gli reca il dono, E nou; > ito. Id è di tu i rva dalla cos 
ta di coserelle : ho|ntemma reale e colla scritta : « Udine, | per 1’ abnegazione con !a quale adem-|poslto. Il danna è di yuattro o cinque n 10negi 5 } ne. 
3 RISI i pochi die Natale 1915». Oltre a ciò ad ogni|pirono al ‘mandeto assuntosi, è non|mila live per fabbricato, foraggi e glia vence i La preserva dplle be, 





rtamonete contenenti 100 lire; sor-/tr® militari èra consognato un fissco | sertament lieve. Ebbe parole di lode 
Niz! da folletto semplici ma robusti, jdt vino. anche per i mediel che prestano ?° 0- 
Iaszoletti, dolei,.. a tutti indistinta. Alla distribuzione prestaronn con|pera propria giornalmente nei Ri. 
‘mente un pato di calzini in lana. {zelo e cortes:a l'opera loro’ il dott.|caveri. E ricordò infine anche i’ apo- 





0.80 1 UDO. societa, BERTELLI & 15 


















































Prima cho la commovente festic- 
la avesse termine, Padre Gemelli 
valgo ancora una volta Ja parola 
i soldati cho  l’ascoltano cvra- 
morsi, 

Ecco un pallido riassunto del di- 



























attrezzi rurali distrutti dal fucco. 
Anche coloro che non poterono as |yirginio DoPetti, ii sig. Moro geom.|ntolato sincero di assisieazi che da 
le signoro e i medici a portariojofferte, il sig. Conti, Il sig. Sarti Il{ La benefica no:ca si chiuso alle oré di 
‘Darezza frateroa, {vol nierosi avevano  cooperato alla trono almeno una sera felici, durante 
1 militari si presentavano - a tre aj Fra i degni d’encomio’ nell’ assi={" oiéne Militare per una conveniente 201 - i 3 o. 
DINT & GOZZI con propria. fabbrica pei 
crolugio d’argento a bracclaletto,;'injnonchè il personale d’ ufficto,-sém- Santi © di'iuaga durata. La bintà dello sal] “N 7 e 9 in UDI 


Dinamica Dal Bia ron po: 
i i tic-{Enrico, il sig. Arturo Valzacchi, che meat e mesl presta ai profugble rim-|: URIONE MILIT RE 
intere, Paone SORNDONERTE ponti: tanto si prestò nella raccolta delle |putriati il s'g. Riccardo Fortuaati, n 
il felt , Ia signor Nardinl a il rag. Terenzani 0:20.90. 
pi Ie dol EnroranO i ae di dg molti altri impiegati municipali chef E quei poveri profughi ai ritira- CALZATURE SPEGIALI 
contazione del paechi è sila buonajil lungo periodo irassoso nel far- 
riuscita dell’iniziativa, zato ioro trasferimento di dimora. - d. .000  __L Pg 
tre è ognuno di essi estraeva anchejstenza dei profughi, seutiamo di do fatt i tante Calzaturi- — PIE: 
un numero per concorsere.a cinque |yar:-ricordare l'egiiaio dett. Qui Lon ione itiseoto ln lavori fai è in gradoif-La Ditta MORAN 
premi consistenti fn un bellfasimo|gnali, che presisde a tutti i servizi; di potera rorpire, per, fallo fl paoda dela alunl, sita in ; Via FRANOH3CO MANTIC, 
un biglietto da cinque lira ed altrijpre zelante a infativabile. <: eataro è dimostrata dall'esparienza fatta pero NE, vende i suoi prodotti al seguente. Jistino 

























[corso è 
— Si è detù iù @ più volte re- [oggetti 1. Dall Oriente  {sonelmente da namarosissimi Uffielali che . 
tentameate — Cogli LO noie — chel ‘Terminata la distribuzione che, 3 fanno abitualmente uso di tafi calzature, Mortadella È 


stanto il tempo piovoso si effettuò! is DE “Salmoral Derbj, fondi LL 26.26 
ueli’ atrio eli Uffici demogrsfici, i i Aciche nel sari Ospedali e ospeda- Dato Rata fond *iopnio fondo » mass 
soldati ai riunirono a lieto convegnoflotti della città e dinterni per una ceo Revenga fondo doppio |. . > “Ii. 
nella loro sedo ove manitestarono il{del vari comitati. li Natale fu dai |Alpiuo cent. 25 con soîtietto dele a Ba 9°. a 99 
loro pieno gradimento inneggiando a cei I Ammalati fentcegiato con die "i ore 1 ts ni I a a È o 
dine. stribuzione di doni, di dolci, e conj te © pr “ 0 t fi t 

Quindi il dott. Doretti e il geo-Jaltri trattenimenti, ct cho tutti i Rem eroe Modena, — pere peli oppe sturate 99 
meira sig. Moro, dopo aver consegnatojnostri cari soldati ebbero il conforto.|-- Napoli — Udine -- Bellano -- - Treviso. — ; 


anche al due sotiotenenti il loro pacco dl non vedersi trascurati nel giorno Cerviguanp — Ancona. val ent 
e dispoato che anche alle vadetta dello più: sacro agli affetti famigliari. Per spedizioni in qualsissi punto del Regno Cotechini 4 99 
altre località venisse consegnato il Il Natale triste aggiungere le spese dei pacco postale. } 2 
dono natalizio, si recarono all’ abita- SG PTIZOR D'ARAGONA IRRRARRIARZAA ZL ;. 
ne del capitano Morandi, coman-| . Tre suicidi in uu giorno. s amponi < “, 
letto indisyosto. II distimio ufficialéf . Sì sulcida a 24 annf! OLONA della SALUTE * . ° 
Salami Lion gli 
Contezione e qualità ineceppibili. 


dante delle. vedette, il quale era & 
riraaca veramente commoss) per l'attof Un giovane sul tiocir 
Garlo Arnaldi 
intendono per merce all’ ingrosso. 


in questo dilagarsi di odi, in questo 



































pirate, è calpeesato, ro siano uscite 
amore, la civiltà, umanità, 
E' vero, quasto, se noi guardiamo 
lle salire nar'ooi, ma a6 noi guar- U 
lara 1 paoso nusire, possiamo ban 
omplaceres  riievare cho la guerra, 
nzicihè spiegare la quallià morali, 
ha fatto rinascere, facendo com- 
roniiece coms nel cuore Italiano al- 
erghino i sentimenti più nobili. 
La guerra è gsata per moi una ri. 
selazione ; ha rivaiato a not molte 
i disconosciuteci, Una prova pasgal 
mplice, dl uvaro quasi veduta, ia 
gesta gala, ame ici, ove tante 
gnore vi hanno recato, coi loro Il 
porriso della madre vosira”. Avete ve. 
uto iu questa saia alfollarsi uomini 
iustri, rappresontang ogni ceto, « gni 
lasso della nazione. 
‘ E in 049) — badate, amici raiel — 
era un solo desiderio queiio di ve- 
tre labbra sorr.dero, di vesj£ Peluche » verde. 1 Opedale, ove lo uvevino fsaap 1tat: 









































































geatiia e ringraziò con effuslone ;fe-due vecchi gie coi pi 
In USGIO (Genova) 


olire 11 pacco ed una torta ricordantefba furono vlolenzi can:1 sè genti, 

il servizio di vedetta sulla specola,i Bonaventura Morctio cdi som 24 da 
tata per il Veneto Jal Dott. Va- ; i 

LANID Solero SACILE, Pinze Plobuaito N. I prezzi suindicati si 


gli fu offerta la grande ed artfsticaiPaese In provincia di Traviss, sotto» 
medaglia d’argento dorato che fultenente, aveva veduto Ja morte vi 









54 tatti i giornì non feslivi dalle ora 14 olie 


in cecasione dei lavori di ro-fcina sul campo di, hatisglia, nallejii FARESTI i i 
, atis glia, nalletig, Sohiarimonti 0 consigli gratuiti intti i . 
Btsuro al Mastelio, accompagnata dal-'irincee, dove rimase fit); 8010 daly:nerdi di le 14 alle 16. - eg, 
l'opuscolo ilivatrativo rilegato infpoco tempo era stato iimesso dal-| 0 >> 07 nin | Ù 
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i L'uomo lavora della levata 
sasestlata dalla mento vosira L'or-]  Es8endo rimasti, dopo la completa fe curato. Ma ae il covo era quan It fo def sole 
vinione di guerra. Egsi iutti[d'stribuzione, parecchi pacchi, nonchè] guarito, non così Jo #.'r:10, rebnene al tramonto del so 
hanno guardato in Voi soldati dl malztofP30ettoni ed altri generi, furano in-{ressuno potesso prevedere che si 1ur-|ma il iavoro della donna non ha fine. 


(che poria sul volto le traccie del sa-{ Vi8t! sll'ospedale civile perchè t346e10/hamento avrebbe condotiv a una tra-] cogne Arsa Lisi 
ut Sgnpluro ; voi che col vostrof distribuiti a soldati feriti. gedia. SORA e 
mserifio aveto furizato il cemoatof, Tori atesso ci è pervenuta la soguentof” H valoloroso giovane aveva peanito i 
tia Hicenza in famiglia; e ot: doseva di A = 
tornare al froni 4. 3 
















































uo ume st edificherà ii nuovo e-flettera : 
dificio.@’non-Laba, più «rando, 


forte. È sono qui venubi per de 
iorridezo, per farvi dimenzicare le 
Ppresccupazioni dolorose della lasciata 
trincea ; Solo per questo solo con 


. ada Tisaltore, della ..« Patria del i. frons: giunto.s. Ù x 
IYVUE D, - Laliro giorno e aveva trovato alloggioti 4 5) È 
Approfittiamo della di Lei nota cor-1jvesso il signor Biifnost, in una vesaf: 3 Ì | 
tesia affinchè, a mezzo del suo pra-jdel viale Stazione; al pumero SI. i 1 È Prozzi 
giatissimo giornale, voglia  esprimeref Venerdi sera egli'si ritirò nella sua 
anta preoccupazione, sono venuti. il nostio contento affettuoso per iltcamera raalato di febbre piuttosto e»! 
PE Lo, vedevo 1 volti vesisi e otmios-fgentile regalo natalizio, ricevuto puflevata. Aveva dan lord ne tO 
‘ni davanist tecno fermenino, davantif iniziativa degli impiegati municipaii, jsvegliazzero alia 690, ed a quoll' 
Ù daria quali > vostri ce. dalla patriota cittadipanza udin-s*.ibussarono alla sua porta: ma uessazo |. fi © TGS PASTIGGERIA 


Nell'esternare i nostri più sinceri 8:n-jrispose. Ribuazarono chismar no: . î ‘ . ‘ani 
timenti di viva gratitudine, agelcuria-isempre invano. Allora. entrata» ‘ ; 3 si 
iglia; so la famiglia vi è riapparsa| ‘90 che sempre più intensamente c?jmisero giovano era csda . n ; se È ; À 


qui, pur mezzo di queste donne pie- iapireremy at: alti ideali di doverefcorso della notte, i 
Marcatoveschio N. 1 


:t08»). grava, gradito, dal-jai era tagitato a! polsi ” ; 
SPECIALITA GUBAN 





















































Noi debbono uscue da ques. Casa 4 0 rtriamo per Utine gen-iFu trovato tuttu foir's0 di sangue sg- 
icol cuore più forte, più risoluto a o-{M! lottiva che con nobili sen-{prumato, nel proprio tetto, sul quale 
ù F . Giornalmante ; fresche i 
È {Si eseguiscono spadizioni par pacco pastala), 


ognt nueso ssenticio che la Patria ci 8ì era steso semivestito: sì era levata ti 

idomanidi. raziando anchoa a nome det no-jsoltanto la giacca e il berretto. Com: 

È i La donna che «alfende alla casa » è già occupata { B Assorti t5 Frutta candite:=’Mogtarda Marrone Glacés!=: 
‘di storia gioriosa che vi hanno pre- forza di alzare il braccio a spe, ol bbastanza: quando si È f È asortimento MEG 22 HEO] i SA 4 o 
caduto, ne non uaciete con rinnovato : Lera la luce. O {me tue al rova in buona e oriali: Torroncin! ‘di Cremona — Torrdra #1 Cioccolato Giandua — 
‘proposito di fortemente vimceere nuove I militari della vedetta del Castello.| “Il: medico di servizio alla stazione, id mattino alt sera di doleri dorsali, le facendo do- [ff li Siena È ci ; 

‘lacrime, di toriemente affrontare nuovi] Fra i profughi e i rimpatriati Chiamato iermattina non appena fatt ilote Foster per i Reni hanno poriato vuova gne; Liquori e Vini 
dolari, protug p la triste scoperta, constatò che: la} vita, salute e forza «migliaia di donne afflilt in que: |" i le ‘migliori marche. 

* Gazi a colui cha non sente l’amore Nei locali del Patronato femminile morte era avvenuta. circa sette-otto "Le donne vanno soggetta a disturbi renali. Gli n- 

‘verso la grande madre comune; guai di Via Ronchi, dramulati da qualche fora: prima. biti cho indossano —iì lavoro che compiono con tutte 
a colui che tradisce la grande causa, [mess in uno dei Ricoveri che accoi-f (Alia: memoria del povero giovane Pe ga convenieo 
mancando al suo posio[. la storia io|gono i.profughi dalle terre che l'au-|che:in un momento di eccitazione do: al di schiena, la rilassalezza 0 debolezza, i & 7 ‘ sini 0 95 ; 
‘segnerà al disprezzo di tutti. Vol, voifstriaca rabbia non solo ci contendefiorosa e incos:iente fece spreco della ‘Fogri, ir melanconia sono siniorai comuni di malat- [muovi @ d'occasione, portata, 10" & P o L (i) DR A R 


però avete saputo comprendere il vo-|ina tenta. ancha distruggere, S. E.ivita;:mandiamo un accorato saluto.‘ ime regolari dilfazi e rennie de e cidenue ste QU Indirizzo presto | Agoù a. & GABINETTO RADIOLOGIOO,: + 





Non sarsa!e degni dei vonti secoli rapagni dagli altri posti di ve-piuto l'atto disperato, aveva avuto la 




















































































Btro dovere, avete saputo alzarvi benfl’Arcivescovo Rossi celebrò ieri una “ Sic îi reni sono deboli e richiedono aiuto. coi | Manzoni «a €. Udin : “aloni e onre Pronmatoraoe:terapanti 
alto. an messa per i profughi stessi. Due coniugi settuagenari |. tO nente] prodi eittangeando 1 furti ra . Aff: Ricevo. ui 
Così l'Italia chiude oggila bellezzaf Circa 450 vi assistevano, tra grandi!domandano ai carbone in morte. renali sigoilicano wa maggiore sventura. Esse 0a i | o 
i i ici stomaco 0 gii e 
delia sua epopeà, noi, amici, siam[o piccini. Un aitare da campo era al-| { 3ue vecchi che cercarono nella 'nrsua velenoo ingredfente nocivo “ae alcuna "drega | - Vendonsi i 5 ; 


i bit: S edicina o 
morte la fine delle foro tribolazioni, uomo e per la donna e il foro successo è dovuto all $i di 1 Medico-Primisrio 
sono 4 coniugi: Angelo Gasparini fu fio che la loro formula 6 eocllonie © che le Pillole monili di Sinalo ; Bpaolalleta: 
Aatonio d'anni 72 6 sua moglie Do, Fest sono una medicina speciale pori reni, ole e i, È 


mentea di anni 74, Sono d Si acquistazio presso tutte le Fi + 1. 24010 |rIvolgota afgnora Iraie Canavoso. Via 
tifi‘ Avevano preso dituora aria di acaila iL. 18 sì scalo. — Deposio Generale, Dita | Belloni N, 8 interno:Ù n 


Rangoni, a Godia, in via Ligu-:gnì lopgo, Via Cappuccio 49, Alano. — Rifaiale 0- 






quelli che rispondiamo all appello deill'uopo stato eretto ral salone princi- 
nostri vecchi, siam qualli cha chiu-fpale. V'intervenne una rappresentanza 
dlamo quel ciclo di gloria cho fu dafdella Dalegazione Assisionia Profughi 
ossi incomincia'o, e parecchie delle nostra generose si. 
Ma per chiuderla, dovete promet.|gnore, che presero veramente:a. cuore 
tere di car tutto per la patria: pro-fla condizione di tanta povera gente 
mettete oggi, amici, oggi ch'è festa dispersa dalle loro casa dai loro fo- 
[del Natale, oggi in cui il vostro cuorejcolari. :.. - 
‘più che In altro giorno è unito allaf.-Al Vangelo Sua Eccellenza rivolge 
famiglia. al profughi con forma piana 6 cou- 
Quando una nazione ha di alffatti vincente elevats parole improntate 
‘vomini ha con sò la vittoria, atla fede e alla carità cristiana ed at 
Alto teniamo, amici, il tricolorefsentimenti di amore al ‘prossimo ed 
nelle nostre niant; site agitiamalo|alla Patria nostra )’ Italia : parole a- 
con le nostre nani, par mostrasse alfscoltate con profonda comznozione, 
mondo ch’ assi he uelgini da unaf Alle ore 14 alla Cucina Popolare 
storia glorioga cel nustio poprio; chefintervennero profughi 1 quali ebbero 




























ra n 
Chiusisi nella propria camera, ot] 
inratene le frasure e anche la toppa 
dlolla porta, accesero un braclero ei uz i s ip {zioneesami.licen:s ammissione, 

passaggio scuole complementari | alta II, INF tochica ed 
tecniche. 3 salbbuì che“in: causa di! 
Rivolgersi via Sacile 20. R nou: porarono iscriversi 


già morta ; il marito, moribondo. Per! Ò #25 Regi Ù bbliche:. acuòle, 
cura dei carabinia:i, accorsi nen ap- E :paya | mattere a disposizioni 
pena chiamati. il Gasparini fu ari alattio Î ORECCHI - NAS zona:di guorra-cle 


"i gampre|un trattamento npeciale. È qui tro- pportato all'Ospedele Civile, sempre 1 OTTO: 
BP" sitio di ricordaro V otimo servizio dito anale, Gala che il me- DOTT. PUTEL 
bario a difporsonale prestato dalla ° ; li gli anchor di famiglia — 

una delle Cucine. È Due incendì 5 0A 
Alle ora 16 promossa da un’elettaf Giornata campale fu quella d’ierl; 
echi di s'gnore, signorine e signori {par i nostri bravi pompieri. 
d io spazio non ci concede pub-| Verso: le 43 furono avsertiti che! 

n i, al ebbe nello stesso [ua incendio considerevole era rcop-| 

vcatorio l'apertura della {piato.nei: casali di Baldasseris. 

enza con f doni destinati all Partì-tosto colla porepa da campa - 
gna una: squadra mista di pompieri 
e militari agli ordini del comandante 
nig; Galsaso:e di un sottotenente. E > 

1 fuoco era scoppiato nella casa! [ynaNo - nos < Tonno, 
dei fratelli‘ Mattiussi è in breve as-i 5 Fili} crNova-rIRENZE.soLoGNA 
sunse:. allarmanti proporzioni e tu! PITT RVENEZIA, PALERMO: 


doni natalizi al militari di vedetta o i & È 
al Castello è in altri punti del Co- nietarEnai bi perl sani gn 0: Sa invio di una seconds! FMUIIMIMI TRI iran 


mi i 

helle e. Do naa te neri matcina: La merono s!cume pix to detizte per l’oce L'incendio si propagò alla vicinsi,_& È È 

Impiegati mun'cipali, ch tegli fatone. Furouo fatruite dulle ottimesmore jessa di Giusshpe Franzolini ed alle! iprani managzina — 

consesso trovò mella” citt Ai reo Simiita netta Nepi artRo concitato [ad ica i cercasi magazzino 

Val SI a o amora l’opera oropria] Ecag Bfament “faoi pomata i P 

Eee Toniata alla più aquialta {nei quattro Ricoveri di prefa-hi chela ‘ore A) Tori der o; puntrimente premia 
: soldati, cul il;furono istituiti nella nostra Città. ‘Car ipo circa 4 ore di ni EA. Maozoni e d Mo Ago? 





























































Alto, vibrante, pritgu,, coppia] 
l'applauso; la nala è“ per 
consa, dall’ eutustasmo di4g,ti giovani 
cuorà. 0 * i 
.Pof T soldati, commos: iù 
lentamente, porfaudo così il dano, il 
ricordo d’una Indimenticabile” .cry 
Vissuta, e nel cuore la dolcazza dg 

















aviisa di aver puibblicatò 1! nuovo 


Catalogo Generale 1916 

di Telerie, Tovaglierie, 
Biancherie per Corredì. 

Invio gratis e franco, a richiesta, 







VENEZIA: 
4389. — 


FVSHENMIO FREE 


ODINE: 
Belloni 10. 























fragranza della cara festa famigliaza:j Fra! prossnii'uotamino nu’ eletta 
T0a) , DB. frappresentanza del sesso gentile, ge- 

Alle vedette del Castello. Nèroso organizzatore nonchè ‘i rap- 
Prementazii dita Delegazione assi 


La distribuzione dei pacchi co' stenzaoprofu 
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AMIATA ALENIA 









Roo earn mati 
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Vrnttazioni 
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sei peleonicerinz 


i Gig dette 
E’ un capriccio puerile' l’ insistere nel credeie che IR MAGNESIA S, PEL 
LEGRINO ala Rana purgante comune, volgaré; come la limonata ettro magne= 
siaca, inf usò ese, salo in; dtt, pillole,. 0665. Via dir | 
No, ‘noti Sietato În sii “e-<prendete, con uando 

vi dneosri: la:non mai abi lebrata MABNESIA Si IRELLRO INO: 
Essa riunlaca fn sè tutte/-lefh: ali virtù; è gradevolissioia;4f pelatà": ‘1 
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più:delicsto ad ai batibini diana IEcorpo senza:provocare -dolori e distarbi 
disinfetta lo stomaco e l'intestino, è un pirgante:“rfeducatore “degli organi 
principali del'ivvsire essere. Usata: nell& ‘dose .di:un:cucchialo al mattino ed 
a:digiuno purga, nella dose di: un ciicohiaino, rinfresca u corpo e lo riattiva .- 
nelle’ sue fanti loni. 


























ho 1a, MAGNESIA :S. PELLEGRINO è 1a migliore 
,. péi jan GbbI sempre ‘ottimi effetti: ‘8 Ja prescriverò în 
ogni suo, con ‘tutta 6 


(Firmato) DOTT. «IPPOLITO: MEDICO OHIRURGO-MONTEBRUNO. 












GIA RAI svi cd 
Debl o 01 dpr, che la MAGNESIA S. PELLEG INO è un in purganta. ui 
ARURIE re, ecoel sa 
‘tlesc: E tu 


tatti i.ra) Mi. esercitando un'a-. 
tenne ‘dello stomned; E 


tro<enterico;: 
le “acidità 

(Firmato) DOTT. (CEN: 
VIA CAVALLERIZZA AI GUANTAI- NAPOLI ». 



























‘amente degna ac 
Tra quaraatanore sulla le altr 





‘prio che #1 induria de 4 ° 
. (Firmato) PATRIZIO brano = VIA soLaRI N, 56. PAILANO 












‘è un. capriccio: ancor poggi pere n 
; PILLOLE, S. GIOVANNI (PRODI milan 
“debolezza smergone, ‘esaurienti ‘per .ecvessi 


* si Sri ne sopra le-mirfadi: 
Too 









Dana di qualsi i ta 
igono ‘è per la fi “gol 
nico iprincipli ‘più ‘attivi e'più ‘tsonizia] 


































li. cadi ‘ne 
A ttt) le:debolezze di: ‘stomaco; db 
74 pallidi ‘e scarni, torna a.rifiorit 
i ; è ai goffrite, correte fidenti ‘a ‘questa 
UD i una ‘novella vita,, “feconda. di: ‘ogni ene: edi sogni. felfcità. vi sarà.di 








I; 1 
fe 6 l'enbrgla che’ sembravano. 
Da varii anni ‘adffrivo' di ‘assoluta | Inappé 


ta emula 
È “U i lebiolito..al- ce di Senbrn fatatico dep pippi 
di 3 colo iayori i ieura “colle vostre S 
0 ROVAN Peppe 
3 dI per. qualche glormo. daresti sonpendere. -perchè manga “troppo, 180028 - Però 















ito -In modo meraviglioso; tanto: cite 
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inerale per :1’ Italia) CORSO VITTORIO EMANUELEAN:| 24, 
ifper-un astuccfo--grande di MAGNESIA S; PELLEGRIN 
; flacone: piccolo;«L,:5,30-per ‘un’ astucelo. delle':180PILLO) 
«(Prodel)--Il-tutto: vi “Barà spedito a doinicitia franco 


[ITA III AIIP 


“ormai Ia no a-108 

Bata” da) 

A iLioneis. HOVANNI  Prodol'» che non portano! 
da firma di autenticità: depositata « Prodel. » 


pricceio 


srtfrire Indigèstione slcuna. Ripresi da cura. lo mi ‘sono’ sentito più forte e 
rinacqui a auova vita. Lu gratitudine mia è immonsa, ed ‘f0 ‘la prego per il 
bone "dell'Umanità di rendere pubblica questa mia Aichiarazione. 

(Firmato) PARIGI GIORGIO — MANTOVA 


Wii 





ò dadi Î Finedi per il'mio viimbiio; dî 
È GIOVANNI i(Rtodèlf hanno conipito il mira; ‘Pi 
bene, “mangia con appetito. ed .ha ripreso la sua' allegria. La prego perciò di 
spedifmene. un altro flacone; perchè desidero che continui la cura. Con stima 
[verisco” 
(Firmato) DONA’ ANTONIO - ROVIGO - PORTO LEVANTE 





«Ero affetta:da stemia ie da:grande debolezza, provafi:ma tautilmenie 


“molti rimedi, Finalmente:mi turono . consigliatè 16*180: PILLOLE' S.'G10- 





acerebbe ‘di molt9,.in poco tempo: mi rinforzai ed ora 'stò‘‘béri 


VANNI-(Prodel):ed-il loro effetto mì fu veramente meraviglioso: ‘L doi 
sento quindi.in dovere e in-grado di attestare pubblicamente ad'ei la 


riconoscenza e di ‘cansigliarie a quanti sl'‘trovassero: nelle miépassate:con. + 


dizioni, ‘coms-rimedio-facilissimo a prendersi e di effetto Sicuro ed fnarri- 
val 
(Fimata) DELU’ MARIA - via orMéa N. “- TORINO: 





| (Firmato) FERRARIS CIPRIANO - VIA GIOBERTI N. 48 - TORINO 


# 
s 
CIR MIIIZAZZA 


«Vi sardi gialo se. voleste inviarmi qualche campione : di MAGNESTA 


5, PELLEGRINO per mio uso personale, avendola. esporimentata:: con ;\8uc- 
(cesso, sopra-la. mila cliente'a. Vi ringrazio anticinatamente. 
| [@Pirmato) port. GIOVANNI SPARAGLINI CORSO CORNEETO. TAGITO, 





° Trovanal da tutto le farmacie e-Case grossisté dal'Regno, la MAG 


'S: PELLEGRINO “8.-L.:0.20:]a cartina; 4,20 41 flacone’ “piccolo; L. dn 
flacone:grande, :Le:180: PILLOLE «S: Gil 
(cure, completa -di:un:mese.) Non trovati 








car 4 


ORATORIO: CHIMICO FARMACEUTICO “MODERNO. 













Rifiutate:le-cartine:ed i flaconi di: MAGNESIA 


«di:fabbrica: « Il Pellégrino'd, 
me « Prodel >. — Rifiutate gli astuco! ‘delle 







































































essere portiliamento guarito - dall''anemia assedio; ri 160. 
PILLOLE È S "GIOVANNI (Prod). o dall infiammazione Intestinale medisnie 
l’uso. della.MAGNESIA S_ PELLEGRINO. 























che il. 
Agrico] 
Da‘diro 
: Canal 


